
1768: LA PRIMA CURAZIA 

S
oppresso il 6 luglio 1751 il pat1iarcato di Aquileia. papa Benedetto XIV con 
la bolla "Sacrosanctae militantis Ecc/esiae" eres e il 18 aprile 1752 la 
nuova arcidiocesi di Gorizia nominandone primo ve covo il conte Carlo Mi­
chele d'Attems: già l'anno prima però l'Attems. in qualità di Vicario Apo toli-

co per i territori del patriarcato soggetti al dominio au triaca, aveva avviato una visita 
pastorale nella diocesi. !!iungendo. il 14 ottobre 1750. anche a San Rocco: 

"/11 ,·e11era11da ec:clesia Sancii Rochi: 
/11 altari maiori recte. In la11erali sc111ctn1w11 Jacobi et Cristo/ori recte. /11 reliq110 

pr01·ide111ur de te/la cera/li. alias etcetem. 
/11 .wcristia una patena i11aure1111; caetera recte. /11 coemiterio recte. /11 sacello il/11stri.ui111i 

domini baronis Sembler recte om11ia ". 11
•} , 

Nella successiva testimonianza resa da Pietro Maria Zinelli , "cameraro della Confra­
temita del SS. Sacra111e1110" costituita pre. so la parrocchiale, si menziona, fra gli obblighi 
dei confratelli , anche la partecipazione alla 'iJrocessio11e del giorno di San Roco che si 
fà al chieso del santo". 

Nel 1760, investito del beneficio "in S.Roc/10", risulta Carlo Romani. "pamc/111s 
Cerniza".'""' 

Nell'ambito della capillare opera di riorganizzazione religiosa attuata nel teITitorio della 
diocesi (che comprendeva allora quasi un milione di abitanti sparsi su un'area che andava 
da Lienz a Zagabria, dalla Drava all'Adriatico) il presule si preoccupò di ottenere il ritorno 
della chiesa di San Rocco alla giurisdizione secolare. 

Fra le 46 nuove stazioni curate erette dall'Attems, un manoscritto del I 770, ora con­
servato nel Fondo DeGrazia della Biblioteca del Seminario Arcivescovile di Gorizia, titolato 
"Catalogus Curatiarum a Celsissimo ac 1: 111

" D."" Caro/o Michaele ad Attems primo 
Archiep.uin sua Diocesi erectatum", riporta appunto anche quella di "S.Rochi in suburb. 
Gorizia "•1•1 •. 

Un documento del 1764 ribadisce l'esclusiva competenza dei Carmelitani sulla chiesa 
di San Rocco per quanto riguardava i funerali tanto più che nel 1648, quando venne 
ceduto loro dall 'arcidiacono di Go1izia, il tempio era "abilitato" solo ad ospitare le esequie 
e la messa quotidiana. 
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Copia 
Nella pagina 16. si , ede 1111 'lnstromelllo. nel quale il M. •• lii."' e R."" Monsig Giacomo 

Cri.mi Archidiacono. e Piel'C/110 di Gori:.ia. allesta la cessione. c/1efece la M.'"di Ferdinando 
Ili. alla Chiesa Parrochiale di Gori:.ia della Cape/la cli S.A111w. che cmifes.rn il 111edesi111n 
M./1/. " Sig. Piewmo essere rico111pema10 c/'avalllaggiu. e cli maggiore emo/11me1110, 1ra11.1jerisce 
in pe17,e11111111 11elli Religiosi Carmelilllni Sral:.i ogni sua ragione. jus, comando et aworità, 
che egli come Pie, ano a\'e\'a, et esercilllrn nella Ve11. Chiesa di S.Rocc:o, po11e11do in ogni 
suo /110 10 e ragione i soprcul." PP". re11011cimulo ad ogni. e cada1111a eccezio11e 10111 j11ri.1· 
quam Jacti. obbligandosi a 11wi conmware per qual.vii oglia ragione. 

Nella pagina 20. I 'lii. "'" Patriarca d'Aquileia conferma con la sua a111Vrità Patriarcale q.'" 
/11strome1110. 



Nella pagina 22. si trova 1111 'altro /11stro111e1110, nel quale cede la posse.uione della Chiesa 
di S.Rocco al/i PP. Car111elita11i Scalzi con q11este.for111ali parole: Post completum Sacrum 
ab l11so super Altare majori c:c111tat11111 in ipsa Ecci. "' S" Rochi. dedit ed tradidit, cessit et 
trans111/it in Religio.rns Car111elitas Excalceatos ea11de111 Ecdesia111 S! Rochi. in ipsiusque 
co1porale111. ac1twle111, et reale111 possessio11e111 i111111isit per.fac/11111 mwws. ac per traditionem, 
el co11sig11mirme111 m1111i11111 clavi11111 dieta Ven. 1

" Ecclesia, ac Mi.ualis. in il/am quoque eos 
i111rod11xi in sig1111111 vera ejfet11ali.1· pro.fessio11is. 

Nel med. "'" /11stro111e1110 si contiene la tradi11io11e della Cape/la di S.A1111a esistente nella 
Parochiale di Gori-ia. che fece nel d."'n Sig. Pievano il Capitaneo di Gorizia a nome della 
lvi."; Ce." di Ferdi11a11do 3°. in rico111pe11sa della cessione falla della Chiesa di S.Rocho alla 
!?eligio11e de Car111elita11i Scab. · 

Veduti questi s11w11e111i chi puù dubitare. che li PP. Carmelitani Scalzi 11011 habbino tulli i 
dirilli sopra questa Chiesa di S.Roclw, e 11011 già i Successori del Soprad. '" Arcidiacono. e 
Pie1•a110. q11a11do q11es/O con aworità Patriarcale tra11.1:ferì in pe1pe11111m ne/li preti." Reli­
giosi ogni s11<1 ragione, j11s. commuto et autoriuì nel 111ed."'" modo. che d. "' Arcidiacono. come 
Piew1110 avew,. el eserci1m1a, come dice lo Strumento primo. 

D1111q11e conforme q."' il presente Arc/1idiaco110 11011 può eserciwre nella Chiesa di S.Rocho 
alrn11a /i11r:.ir111e. come Piel'm10. perché 1ra11.1jerì il suo A111ecessore nel/i Car111eliw11i Scal::.i 
ogni sua ragione. nel modo, e maniero, che egli perùu111-i iri al'e1·a et eserciwva. 

D1111q11e 11011 p11ù far nella d.'" Chiesa la}<111::.io11e di sepel/ir i morti. che h·i si sepellisco110, 
111<1 q11es10 1occa ai Carmelitani Scal::.i. che ha11110 ora 111110 il jus. comando. et aworità, che 
per f'adielro hm•evw10 i Pievani di Gori:.ia. 

No11 osta il dire. che in q." S1rume111i si aggio11ga q.'" Clausula ( sen::.a però pregiudi::.io 
della Chiesa Parochiale), perché questa Cla 11sola .rnlam.1•'111ira a che li Reli 0 iosi Carmelitani 
Scah.i 11011 possi110 w11111i11is1rare nella Chiesa di S.Rocl1ò li Sacra111e111i del Ba11esi1110. 1'vla-
1rimo11io. Viatico. e/ es/rema 011 -;,irme. perchè questo j11.1· 11011 hebbe mai la Chiesa di S.Rocho. 
che solw11. 1

•• hm·e1·a j11s di sepellir i morti del suo distre110: e quello jus ha ceduto 
I 'Archidiac,1110 al/i l?eligiosi. dicendo che cedel'a il jus. che m·el'a come Pierww in quella 
Chiesa. 

Ne osw m1com il dire. che pare 111w i11cm1~ruen:.a, esser obbliga/O f'Archidiacono ad 
a111111i11is1rare li Sacm111. 1

; al/i Fedeli di S.Rocl10. e 11011 goder ale1111 ji-11110 di quelli, che frisi 
.1e1,elli.1·co110, ci<ì, dico, 11011 o.,·ta, mentre per questo jus, che hal'el'll. se li diede in maggior 
ric:0111pe11sa la Cape/la di S.A111w oltre di che q." e rnsa Generale. Se liii fedele di Gori:.ia 
lascia d' esser .~efl{Jllo 11ella 11os1ra Chiesa di C{ll"tag11m•i-:.a. o perc:hi! 1ie11e il·i la sepoltura 
de' .111oi m11e11mi. f'Ard1idiaco110 li del'e mini.,trnre li Sacm111." e pure 11m1 lo può seppellire: 
che 111erm·iglia d111u111e è. che succeda il med."'" in S.Rocho. dopo che quella chiesa è 11111a del 
lii/IO IIOS I m '! 

(Te1go) Co11.\'lllt11111 ra."'"' Ecci.io S." l?ochi 11. 9. /11stn1111. 1
" traditionis S.Roc:hi ex consimili 

nibito a At/.''"" R.P Carmelita. Disrnlcemo. Com•c•11111s Cas1a11em·i:.:.a eduxit et Clii/I predicto 
co11.rnlto colla1i<11u11·it et quia in 011111ilms cm1Cordare i11re11it proni. se in jìdem .rnbsc:ripsit. 

/Ja111111 Gori:ia 19. 7.1"" 1764 
Gosti.,·.,·c· A11to11i11.,· 
Al~,:"" Curia Noi. ' 
Non .fi1i1 collmimull. t1,s, 

Il 18 onobre 1768 si celebrò a Gorizia, dopo lunghi e complessi preparativi. il Sinodo 
provinciale; meno di un mese dopo, il 4 novembre. padre Aurelio da San Bernardo. priore 
del santuario della Castagna vizza. cedette alla diocesi la chiesa di San Rocco con canonica 
ed orto annessi. 

Del relativo documento esistono due stesure. entrambe firmate dalr Attems, dal priore 
e da tre rappresentanti del discretorio dei Carmelitani, fra Bernardo di Santa Maria 
Maddalena de Pazzi. fra Giovanni Lodovico di San Mattia e fra Gaetano della Madre di 
Dio. 
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La prima fonnulazione, redatta in italiano - 1ip011ata di seguito - viene siglata i I 3 no­
vembre nella residenza episcopale. mentre la seconda. in latino, viene souosc1itta il giorno 
seguente dal cancelliere e segretario arcivescovile Ottavio Paolo Parcar nel convento 
"momis Castagna, iza"•~<I•. 

L<ms Deo 
A,endo determinaro Sua Alte--a R.""' 'vlons. Carlo Michele de Conti d 'A ffems primo A rci­

,·escoi-o di Gori-::.ia di Saamnenum~ la \len.,.,·' Chiesa di S.Rocco. sww si110 adora provveduta 
e amministrata dal/i RR.PP Carmeliw11i della Caswg11m•i-::.-::.a: e di swbilire nella mede."'" 
una Cura-::.ia a beneficio e salwe dell'a11ime di quelle Con111nità e popolo della villa de ffa 
pure di S.Rocco: ed essendo swta questa detem1ina-::. ione i11jìrmma al/i S11d." R:" Padri 
Carmelitani e ricercati I i clocume111i] della cessione di quella \len.''' Chiesa per /' ejfe ff o 
smleuo. Essendo comparso il R.40 P. Priore del 111e11-::.011aro Convento. coll 'assenso e appm­
,·ll~ione dell·mtual MR. Pro1 ·i11ciale: ed a 110111e. e per nome del Suo Co111·e11toda, cede, ed in 
perpetuo remmzia; ha dato. cesso. ed i11 pe,petuo remmziato la soprad!' V.""" Chiesa di 
S.Rocco co11 umi li Sacri w ensili. Confratemite, ele111osi11e. co11 quei piccoli e1110 /ume11ti. 
campi e (ili.) aspeuami e goduti dal Nonzolo. col be11ejicio Romano. e le tre m111ue lv/esse di 
legllfo con le terre. e fondi d'esso be11e.fìcio Romano. e delle tre messe legate alla prelibata 

·-,( 

11~~:,-,_ 
I -- - ~ -
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Il documento di cessione della chiesa di San Rocco sottoscritto 
il 4 novembre 1768 dall'Attems e dai rappresentanti 

del Discretorio del convento carmelitano della Castagnavizza. 



Altezza R."'" come p11re cede. ed ha cesso in perpet110 la casa vicina alla chiesa, col suo orto, 
con t11tti li censi, che ora pagano 1:l'i11q11ili11i a benefizio della chiesa di S.Rocco, o del 
c11rato, secondo che verrà stabilito dctlla med." S11a Alte-:z.a R.""' qui prese/Ile per Se, e Suoi 
S11ccessori, accettante. Sig11itc111te ed attestante la S.'" libera cessione. ed accettazione, Sua 
Alte;:-a R."'" Mons. Arcivescovo libera ed assolve il Ven.'1" Convento del/i S.'1" P.P.Car111elita11.i 
d'ogn i 11/teriore obbligo di mantenere la s11d. 1

" Ven.'1" Chiesa. e dall'obbligo pure di celebra­
re le s11d. 1

•· messe Legate e di soddisfare al Beneficio Romano co111e così qui restando in oltre 
com e1111to, ed accordato. che venendo il caso. ed in istallo la Sud.'" Ven.'1" Chiesa d'aquistare 
coli 'effetti, o conta lii e quelle poche terre e fondi che il pred.'" Convento della Castagnavi-:.z.a 
JJOssiede in S.Rocco, essi R."' Padri siano. es 'i111e11di110 obbligati a cedere verso /'esborso del 
va/sente che risulterà da 1111a giusta stima. E per collaborcr:.ione. e validità della prese/Ile, 
si sono sottoscrilli aJJJJ011e11do il loro Sigillo: Gori::.ia nella Residenza Arciv.1

' 

L.S. Carlo Micl1ele Arcivescovo di Gorizia 
L.S. F.Aurelius a S.Bemardo Carme!: 

Discalcem. p. Prior 

Si come JJerà dalla casa perti11e11da al rev.'1" Convento rical'{J\'ll il 111ed. ""' più di 30 fiorini. 
così il Prefato per sè e per li uoi successori cede al cum·ento gli (ili.) che pria godeva il 
Non-:.olo. ed oflre libera il Ve11. Cn11 \le1110 del agral'io del/i 12 d11cati. che si pagm·a al 
s11de110, restando il peso e / 'incarico alfi Arcivescm·i di trm·ar 1111 altro fondo per salario del 
rndello No11::.olo. Di pilÌ dore11do celebrare 65 sacrafitii m1111,i il curaro, essi li RR. PP. 11011 
sapendo / 'ide111i1à de fondi, et al'endo questi migliorati. essi RR.PP. si obbligano di pagare 
due (ili. ) per messa. o con w1 capitale in tanti co11ta11ti, o p11re con tanw terra al loro 
arbitrio. secondo la giusta stima. E questa scri1111ra sollo seri/la dalle parti presenti habia il 
suo vigore col debito d'ajfro11tarla. e li Arcil'escol'i proc11rera11110 d'a1·er molte occasioni 
per dimostrare al Ve11 . Co11ve11tu / 'agraclime1110 per al'er cesso con w111a religiosità q11el che 
/ 11 .11abili10 di soprn. Carlo Michele Arcil'escol'o di Gori-ia nel co11 ve11to della Caswg11avi::.::.a 
li 3 di 9_,,.,. 1768 

F. A11reli11s a S.Bemardo Carme/:Discal. 
1-: Benwrdus a S.Magda de Pa::.zi,·. Canne/. /.""" Discretus 
F,: Joa1111es Ludol'ic11s a S.Mmhia. 2.'"Discre/1/s 
F,: Cajetm1us a Matre Dei. J.'"" Discre/1/s 

La cerimonia di consegna delle chiavi del tempio (la tradir iv possessio11is) avvenne il 
26 novembre alla presenza di una moltitudine di popolo acco1 a da tutta la città e dai paesi 
vicini: fra Aurelio ricordò le vicende che avevano po11ato il 4 novembre di centoventi anni 
prima al l'affidamento del tempio al proprio Ordine e l' arei vescovo Attems tenne i I senno­
ne. 

La cronaca di quella giornata venne redatta dal Notaio arcivescovile Antonio Gostisse. 
il quale ce11ificò, fra l'altro, di avere apposto l'originale del documento con gli altri ist111111e11ti 
comprovanti la cessione "adji11u/a1iom.1111 silcea111"1101

• 

/11 Christi Nomine A111e11. Ab eju.,· Nati, i tate a11110 millesimo sep1i11ge11tesi1110 sexagesimo 
octm·o. hul.' pri11w, jàia l'ero sex/a infra do111. 23 post Pem. 4.'" 9. 1

''" . Act11111 in Ecci."' S11bur­
/J{lll(I filiali S.lfoc/1i: prese111ilm.1· P/111:"'" R.'1" D.'"'' A111011io Polini MetmJJI."·' Ecci."' Preposito. 
Rudo/pl,o Co111. ah Edli11g ejusde111 At/etrop/.'''' Decano et in Coculiuturem E.'"'"'e/ecto. R.'"" D."" 
./0(111. Friderico Mculclw pariter Ca11011ico et Vic. "Gen.". R.'1'' D.Sigis111u11do Beltrwne. ca110-
11ico. Nob. et M. '"R.'1" D. /-liero11_r11w 7i-ojer Prabcwi11a Pamdw C'llleriw: testibm (ili.) co­
piosissimo JJOJJHlo dicti Sulmrhi frequenfi{IIII ac. 111ultoru111 de Cil'iwte Gori:,ia qui ad preJ:'·'"' 
J:.:ccl. ""' accurreru111. 

Uhi coram Celsi.,·si,110 ac R."•' D.'•' D:•· Caro/o 1\1/ichae/e è Comitih. ab Auems Arcl1iep." 
Gori1ie11. et S.IU Principe crm1pw·c·'11S R. D. I~ Aurelim a S. Bemardo C{)/11'e111u.~ Carmelitmwn 
Discalceaton,111 de Castaneavi::.:.a prope Goritiam pro te11111. Prior c11111 tribus aliis sui.,· 
Religiosi.,·. ad Ecci. ""' S.Rm·hi in Sulmrhio hujus Civiwtis cmtc'},1111111 Celsissimum D.'""" 
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Archiep.= et Principem excepit a/lnq111111ts est atque ait quod sic:111 ante ce/1111111 . et Ptg111ti 
,mnos 4. 1

• 9.bns. infesto S.Caro/i Borromei. cuijus 110111e11 Sua Ce./situdn gerit. co11ve11t11.1· .1·1111.1· 

eique posessim1e111 halmerit. sic eade111 die resriruar ac cedar, eide111q11e clm·es prefata Ecci."'. 
proseniavit et tradidit in sig1111111 pe171et11i trcmslar ier Dn11111s c:<111011ica. D0111i11ii et proprietatis 
juxta renorem stiJmlari .mb hodiema die /11stru111e11ti. Quas postq11w11 Celsissi11111s D. ""·' 
acceptasset. ser111011e11 i11stit11it cmwn pop11/i 11111/tit11di11e111. eique pri11111111 C11rat11111 Nob. et 
R:1

"'" Joseph11111 Sclw111· Presbiterum Goritiense111. ibi prese11te111 110111ilw1·it. ac dicto populo 
·e/11111 et f en orem pm bono ipsius Ecc/.'·' Curata cm11111e11davit. 

Ut awem pmmissorn111 perpetua extet. ac conse11·e111r memoria. Ego A111011iis Gostisse 
Curia AEp.u1

" Nnt.' scripsi et adj i111datio1111111 si/cea,11 c11111 ctliis i11strt1111e11tis ad prefara Ecci.'" 
cessionem. Et Curatia erectio11e111 specta111ib11s appos11im 1

• 

Lo stesso giorno l'arcivescovo sacramentò la chiesa. nominandone quale primo curato 
Giuseppe Antonio Sauer. 
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Dilecto Nobis in X.'" M. ""' R.'"' D. Josepho Ani. '" Sa11er Preshjtero C11ra10 /111) 11 .s CiPilatis. 
et Diocesis N."' Gori1ie11 . . rnlt11e111 in D110. et 111aj 11s semper .rn l11t is a11 i111an1111 z.e li 
increment11111. Sancta aq11e ac pmvida }itit Sacros." Conci/ii Trid. "' di.1po. irio. 111 Episcopi . 
. ·i in Diocesib11.1· .rnis Parochias aut propter 11i111ia111 ex1e11sio11e111. a111 propter a11i11wrt1111 
copia111. aut propter clifficile111 0Pic11/aru111 ad Pasrorem 0111 Pa.v1oris ad m·iculas acce.m m 
ab 11110 Parucho congrnenter regi, aut subjecta plebi .1·atis pro1·ideri 11 011 porse recipia11t. 
1•el eus authoritate sua dii idant. rei ido11 eo.1· Sacerdole. q11otq11ot 11 eces.rnrios j11clicaverit . 
re111utior11111 parti11111. c111i111cir11111 prnPissirm e111. assig11a1a co11 !( r11a f r11 ctt1111 ponio11 e . 
. rnbstilllant. 

Quupropter Nos saluberrima h11ic dispositione i11te11de11tes. a Cle111 e111."" Augusta 
11111nijice11tia. qua pla11e Nobis 111od11.1· 11m•a · erige11di Curatias suppeditatus Juit a11i111ctti: 
c11111 ad i111pedie11da111111ilit11111Ji1gw11. seu defetio11e111. porras Me1ropo/is N. r

" se111per de 11oc1e 
clausas specte11111s: llC A11i111artt111 1111111e1w11. proser1i111 i11 Suburbio. et Co11111111niwte de S.1

" 

Roclw. ob te.xtoria arti.\· op(fic11111 ira ada11ctu111 ag11osn111111s, lii ol'es imbecilittmi N. "' imposita 
ad duo circiter a11reveri111 millia: c11111q11e Vicarius Nuster pe17Je tt111s Goritia existe11s. c11111 
duobm a.u11111ptis Cnopemtoribus. qui licei :e/o vere Apostolico exislcmt il1/la11m1(l(i. i1111H1res 
s1111t, et esse vide11111r ac 011111i111ode i11rigila11d11111, et provicle11d11111 D0111i11ico Greg i i11 dicw 
Co1111111111ita1e. locist111e adiacelllibm pmpe S.Petrttm et Stamguram degelll i: idei reo ne lupi 
oviculas Nohis crmcreditas a11te uculos N."" i11radwtt. c111t lwec 11eces.m riis i11 po.ues11111 
destituita re111a11ea111 Sacmmelllis. !tacque proser1i111 tempure. i11 quo A11i11wrtt111 111111,erus 
etiam in /wc ipsa N.''1 Metropoli 111irabili1er aclauctus est Te 1W.'"" Rc/11111 D.Josephu A11to11i11111 
Sauer l'rebjterum C11ralt1111, a111/writate qtw Ji111gi11111s Orcli11aria. i11 pri111w11 l111j11s Suburbi i 
de S.Roc:lw c11r(l(11111 as.rn111i11111.1· e/ 110111i,u111111s; 111a11da11tes Tibi. 111 lta11c ewulem Ecd esiw11. 
q11a1111111per a R.'1" PI~ Car111eli1is Discalcemis de Castag11ari::a pacijice sac-ra111e111es. et i11 
ea ad pm1·ide11d11111. SS."'""' Eudwrist. Sacra111e11111111 lwbeas. Sacm sque Liquore.,·. ad cu/111i11i­
stra11du111 i11jìr111is extre111w11 1111ctio11e111 swbiliter te11eas: 110111 pm.1·e111i11111 vigore w1te.faw111 
Ecclesiam S." Roclti i11 Scu:ra111e11wle111 erigi11111s. et clep11u111111~· co111111itte11te.1· Tibi, lii ibidem 
1•erb11111 Dei per catedteses. et serm,mes populo j1deliter a11111111cies, 11ec 11011 Sacra 111. "' 
Poe11ite11tia. et e.xtrema 1111cti<111i.1· cu/111i11i.~trctres u11111ih11.1· i11 a11tedicta co111111111,itate. et Su­
burbio existe11tib11s, quin a q11oc1111u111e ab ltoc exeròtio. Cura 11mprio, impediri po.1·sis et 
Vllleas. Ne autem i11ta Te. et Vicari11111 C11rat11111 Perpett1111 /111)11s N. "' Sa11cta Metropul."'1 

Ecc:/."', s11osq11e Cooperatores, q11a11doq11ide111j11rgia. e/ co11te11tin11es rati<me cu/111i11istratio11i.1· 
antedicta, aut a/ili q1wc:11111q11e de ca11.1·a exorta volell1111ts, seq11e11tia i11 ho1111111 pacis. et 
reciproca com elllionis .l"lllt11i11111.1· et ordilu111111s. 

/ 
0 Vicarius Perpet1111s S.1

" Metmpo/. "' Ecci. "'', .mique Cooperatnre.1·. q11w1cloc1111u111e ab 
injìrmis, ob 111lljore111 f or.1· in illis co11jide11tiw11 cui assiste11d11111 vocab11111111; ipsi pro sua clw­
ritate, et zelo assistei/I. uc si opus erit. eosdem extremis 111orie11ti11111 Sacrw11e11tis libere. cw 
/icite l/ltllliellt. 

2° In Jesto S." Rochi SS. VV. e/ MM. Lucill , et Apolu11ia per se. ,1111 per .mos Cooperatore.,· 
Sacrum cantat11111, et Co11cionc•111 habebit; C11ra11ts vero S." Rochi i11 ho11ore111 Metrop. ,.,". et 



Matrius Ecc. "" in Dominica gratiarum actoria cum populo ad Metrop. 1""m processionaliter 
acceder, ibisque Sacrum privat11111 habebit 

3° /11 as.wciatio11e .fi111er11111 seq11e11te111 vero 111ethod11111 assignamus, statuentes; ve/ 
de.f1111cton1111 Jwredes 1111ic11111 ta111t1111 Sacerdotem petellf, et 11111c defimctos, Curatus S. 1

; Rochi 
in sibi assig11ata Ecc.ia 11111111labit, et eorum cadavera as.rnciabit; si plures Vicarius Curatus 
Guritia Pe17Jet1111s Cooperatomi sw1111 alternative assumer, et primum locum tenebit; Curatus 
\/ero S.'; Rochi tertium habebit: imo cum in posse.mm antedictm C11ratu.1· partem aliquam 
D0111i11icii 1:regis sir lwbi111rus, Sacrisf{I e contra in N."' S."' Metrop. 1"'' Ecc/_;,, assumpto nullam 
J,abea111, c11111 Curato S." A11dreae cadavera etiam in Civitate t11m11landa quintum locum 
te11e11du co111italib111: 

4° Ne a111e111 Curato de S.Rocho, sic 111profer1111: as.mmptoet nominato, ac Successoribus 
sui.1· congrua desii prnl'l'isio, Cam1e/if{lru111 D011111111. q11a111 a.uig11ivi11111s. 11110 ct1111 horllllo 
pro lwbitatio11e eide111 assigm111111s, et florenos. 40 a Directore D011111s N."' Presbiteraljs 
m1n11atiln sol\le11do.1·. 111 ab ingenita Augusf{I pietate accepi11111.1·, adj11dica111m 

5° 1-/is adj1111gj11111s.flure11os 39. prnve11ie11tes a Cape/la de.fi111cti de Romano. et ex aliis pii.1· 
Legatis cessis a Carmefitis c11111 onere applica11di diebus stat11ti.1·, et in perpetu11111 Sacra 11° 
65. qua in ratione librarum 1rit111111sq11e ad a.uig11atio11e111.f1111di ab amedictis RR. PP. solve11111r 
1i11do ele111osj11a. et pii Legati. 

6° Curato de S. '" Roc/10 11011 .wl11111 co11cedi11111.1· co11.meta111 exigendi tax,1111 pro Ca111pa11ar11111 
f11tls11 dari solitm11. sed et p11erperan1111. ac dm11nn1111 benedictin11es permitti11111s: imo eam 
etia111 cnllec111m111. q11a111 Vicari11s Pe111e11111s. Cno,,ermore.1·. et R:1"""'5.'" N:·• Metropol."" Ecci."' 
liberalite,: percipiebant ipsis i11terdici11111.1·. et alte.fc110 C11ratu attrib11im11s, rese1Ta111es Nobis 
s110 Tempore. et loco cu11grua111 ipsis assig1w11di co111pe11.mtio11e111: ne ob 11111/tiplicatos in 
Vi11ea operarios porw111ib11s pond11s diei: et altrus aliq11id desii. allf ruricola ultra eor11111 
prope grawlli. d11re 1'Ìl'{III/. 

Tandem. 111 Ecci." Synod11111 lwbeat fervid11111 discret11111 ac fJllra/11111 a11ge11d11111 decore111 
Do11111.1· Dei. Nobile111, et D."""' R.'1"'" l-liem11j11111111 1i-oje1; Vicari11111 Fora11e11111, et Parocft11111 
Ce.1·." Reg."' de Prebaci11a'1~' e111erit11111 1to111ilw11111s, ac dep111a11111s, 111wulantes ei, 111 a 11010 
Bene.factore fl/'O l11111i11e 11e171e1110.!7ore110.1· 12. q11ota11is e.rigar, ac ele111o.1j11as a Ficlelibus, et 
Con.fratrib11.1· SS. Luciae et Apu/o11ia Virg. et lv/art. Jc1cie11das colligat c11111 onore. Ex fti .1· 

.fì1111ro adit110 de S. 1
' ' Roclw 011111it1111 primo D11caw.1· 12; pro w1111wli salario relictis accidentis 

adi1111111embi1: dein in a11g111e11/ll111 Congrua C11rmo de S.'" Ruclw medietatem dabit. et alte ram 
Jll'O cem, et para111e111is serl'abit do11ec. 

/-lis itaq11e sic stat11tis decreti.I' ac ad interim deter111i11atis, Nobis resen·a11111s jus. et 
a111/writa1e111 ea re.f<1mw11cli. a11ge11di, 111i1111e11cli, f'/'O 111eli11s ac 111ili11.1· s110 rempore et loco 
Nobis videbi1111: d11111 ad i11teri111 in a11ii11a111 111m11 c11rm11 a11tedictm11 co111111i1ti11111s, ac virtllli. 
prude111ia, ac -:.elo 1110 il1111e11se co111111e111m1111s. Sic in q1101w11 Goritia in Curia N.'·' AEp."" die 
26 9.1

"" 1768 

L.S. 
Carol11s 1'vliclwel 1wi11111.1· Arcftiep. Goritien. 
Jow111es Petrus Bar/){uliens' 1

·'' 

Dal documento apprendiamo come la chiusura nollurna delle pmte della cittl1 e l'im­
possibilità del parroco del Duomo e dei suoi due cooperatori a provvedere in maniera 
adeguata alle esigenze spirituali degli abitanti del borgo siano stati fra i motivi principali che 
sollecitarono l'Attems ad istituire la nuova curazia. Del resto il problema dell'estensione del 
territorio era già stato sollevato durante la visita pastorale del 1750 da don Lorenzo Ferfolia. 
vicario curato della parrocchiale. 

" .. . è di[ficill' che io solo possa .mui.~{<11'<' agli i111peg11i di questa rnra, per la 1110/ti111di1w del 
/IOfJolo e pere/tè {l/lcora dwulosi il caso, cm11c• spesso acnu/e, che ve11e11do c:ftiamato - \'erbi 
grc11ic1 - i11 Staragora, alla Bianclw, Sa11 Roco e' 1·crso il po111e, dove pure dovendomi tratenetre 
,,er q11el tempo a/l'assistenza del morihondo e capiw11do ml l'Ssere cltiwnaro in questo .fi·a 
te 111110, 11011 posso io i11ten•e11irl'i, 011de fa hfaogno che s'1111po11gano cui altri sacerdoti clte a 
1110/Ìl'o dC'lla l1mtam111~a e fJercftè m1C·o 11011 obbligati, proc11rc1110 di dispensarsi da questo 
allo di caritcì"_f7.li 
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Nei mesi precedenti era andato fallito il tentativo di far as ·umere alla comunità l'onere 
del mantenimento del sacerdote. L'Attems si era preoccupato di "sondare" il terreno già 
alla metà di ottobre ed il Consiglio Capitanale aveva investito della questione il barone 
Sembler. giurisdicente del borgo•;•,. 
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Goriria. 30. 8.hrr 768 1052 
Monsignor Principe Arcirescorn ! 
Orrenwe da quesro Ces: Reg: Sup."'" Cap. 1< Co11s." le preggime .me ricerche dr:· e prod. 21 

C(I{/. rig11tmla11ri le disposi::.io11i form are per lo swhili111e11ro d '1111 Curaro in S.Rocco. 11011 
s 'ha 111t111rnro di ub hodiemo ri111errere le isresse al Sg Ba,: Giurisd.1

•• del loco ingi1111ge11doli 
di pmpor quelle li Cflll' · Co111e111bri. e Co11111nirà dalla quale in rese le loro dichiara-.'". dm ·es­
se ll rnn-arle li quesro Consiglio acco111pag11me del/'i11fo mwriFo suo buon parere. 

Frarw1ro q11e.1frl Sup.""' Cap.1•· Consiglio le arn11 ::.a quesra 11ori::.ia per sua i11reri11al dire;:io-

Carlo Michele Conte Attems. primo arcivescovo di Gorizia . 



11e, riservandosi di re11der/a a suo tempo intesa de/l'intiero operato. 

Gorizia, 29. 8. 1
'" 768 · 

/11 assenza di S.E. Sup." Cap.'' 
Ottavio Bar: de Terzi 

Concemit Vicariat11111 a S.Roch11111 erige11d11111 Goritia 
Ex. Cons. Sac: Ces: Reg. Majestatis 
Sup.'"; Cap. 11

·' U11iton1111 Ep.''u"m 

Comitat. Goritia et Gradisca 

Il 19 novembre il nobile informò la superiore autorità che la "Comunità di S.Rocco 
adunata in vicinia" non era in grado di assoggettarsi volontariamente ad un ulteriore 
aggravio e ad un obbligo fisso perpetuo per sostenere il cappellano, ma che avrebbe 
continuato a fare il suo dovere "ad libitum" con regalie. La risposta venne trasmessa 
ali' Arcivescovo 1'8 dicembre con lettera accompagnatoria del barone deTerzi. 

Goritia 8 X. 1"•· 768 1077 
Monsignor Pri11cipe Rev."'" 
Essendo in seguito a ri111ostrazio11i di lei Monsign. Pri11cipe ArciVescovo stato incaricato 

il Sig. ' Bm: Andrea Se111bler Giurisdicente di S.Rocco a convocare questa Communità per 
desumere. se. e quanto la stessa imendeva di contribuire ad 1111 loro nuoi·o Cape/ano da 
porvisi; luì lo stesso con Sua i11formazio11e dd. /9, et de prod. 26. elopsi 9.hri, re/azionato il 
Suo operato, di cui per circosra11ziara notizia Le si trasmette una copia qui aggionta. acciò 
le Serva d'opportuna dirrezione. Gorizia 7. X.""' 1768 

fil assenza di Sua Ecc.'" Sup.'' Capit.0 

Ottavio Bar: de Ter:i 

Ex. Consi/io Sac. Ap. Reg. Majesraris 
Supremi Capira. 1111iron1111 Ep.''u,,., 

Co111ira. Goriria er Gradiscae 

Copia 
Ecc." Ces. Reg. Sup." Capir."1

•· Consig. 
Con grazioso dee.'" dd. 29 scaduto 8"''". quesr' Ecc." Ces. Reg. Sup." Cap. "" Co11sig." s 'è 

co111piaciuro di trasmettere a me copia di lettera di Sua Altezza Mo11sig. Pre11cipe ArciVesc:ovo 
dd. e prosp. 25 8.""· passato. con incaricarmi di proporre la stessa a questa Co1111111111irà di 
S.Rocco radunata in vicinia, ed intese le dicltiarazioni della 111ed.a al'an:are indi l'oppor­

tww il1formazio11e. 
Non ltò mancato d'eseguire acc11rara111e11te cià che fu di mia incombenza, e perciò convo­

cati li Comembri della Co1111m111irà di S.Rocco, e palesatoli il gesro del Suo Pastore, quale a 
pro del/ 'A11ime pensa sempre a C01111m111i vantaggi, li proposi il Sentimento della lettera. 

Sentito dalla Co11111u111ità il tenore della mede."''', rispose, mediante li Suoi Comembri, c:he 
se11 z'a/rro sia pur troppo aggrmara di pubbliche w1111wli co11rribuzioni, a segno che 11011 sia 
in staro d'as.wggetrarsi vo/011tariam. 1

•• ad 11111111ovo a11111w aggravio ed obbligo fisso peqJe­
ruo. per sostegno d'un Cape/ano. ossia per solievo del mede."'". 

Espose però, che fin 'ora abbia ogn 'ww de Comembri ad libi rum però comribuito qualche 
porzione in naturali a/ii RR. Curati della Parochiale nelle solite Collette, che c1111111a/mellfe 
si fa cevano; di modo che non ha111w d(fjìco/rcì essi Co111embri, che ra/ co/etta \ e11ghi ejfetrua­
w dal�'attuai Rev." Cape/ano qua/or desi.1·rmw li Sud." Rev.' Curari di farla. sempre percì che 
resti ad libiru d 'ogn '11110 il comribuire, o non contribuire qualche cosa, senza che alcuno 
possa dirsi posiriva111e11re obbligato. 

Questo è quanto s 'è espressa la Comunità la mia presenza. lo che rassegno i11Jormativa a 
quesr 'Ecc." Consig. Spiacendomi cli non esser riuscito nella mia Commisione a seconda del 
desiderio ciel zelcmtissimo Pasrore: mentre con pieno ossequio mi dichiaro. 

/Ji quest 'Ecc." Ces. Reg. Sup.'' Capira."1 Consig." 
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Li 19. 9.' ..... 1768 

Del: """'1 
S110 

Gio. Andrea Bar Sembler 
Giurisdiceme di S.Rocc:o 

Dinanzi a tale posizione, il vescovo si vide costretto a percoJTere altre strade per prov­
vedere al sostentamento del clero destinato a risiedere abitualmente a San Rocco: decise 
pertanto l'assegnazione al curato ed ai suoi successori dell'edi licio che aveva già ospitato i I 
convento di domenicani e carmelitani e dell'annesso orto. oltre ad una corresponsione 
annua di 40 fiorini del cui pagamento veniva incmicato il direttore della Casa presbiterale11

" 1 

e di 39 fiorini provenienti dalla celebrazione perpetua di 65 messe annue in memoria dei 
defunti della nobile famiglia dei Romano. Al curato venne concessa facoltà di trattenere il 
provento della benedizione delle case e delle purpepere riservandosi l'arcivescovo di com­
pensare il ridotto introito di stola bianca che ne fosse derivato al parrnco della metropoli­
tana senza per questo gravare sui fedeli. 

Nell'agosto 1860 l'arcivescovo Walland ordinò un censimento delle ''fo11dazio11i di 
SS.Messe n di pii legGli istituite da tempi remoti" nelle chiese della diocesi. Il relativo 
prospetto, sottoscritto dal presule il 30 agosto di quell'anno per approvazione "in guisa 
che il medesimo abbia di servir di base al relativo Allo di acce1tazio11e da rogarsi 
dalla rispelliia Ammi11istffdo11e in Duplo a maggior guarantigia delle medesime" 
riporta la denominazione di solo due "piefo11dazio11i esistenti appo la Ven ."" Chiesa 
locale e curata di S.Rocco nel sobborgo di Gorizia, le quali sin d'ora 11011 furono 
regolate ed assicurate co11 apposita le11era.fo11dazio11ale il che però vien ejfelluato 
col presente". Per la prima- "secondo l'opinione qui diffusa" - viene individuato come 
fondatore proprio "Carlo Michele Conte di Attems primo Arcivescovo di Gorizia": 
essa sarebbe sorta coll'obbligo "originario e}i-lluro "di provvedere "al mantenimento 
di della Chiesa" grazie ad "un capitale di Jìo1: 700 in valuta metalica, il quale Ji.t 
investito appo gli Stati del Crag110 con /stro111e11to I Maggio 1793 N. 2950 al 2 1/2 p 
~ che si ritrova conservato nella cassll dei depositi di Lubiana". 

L'altra fondazione. sorta con i medesimi scopi , fu invece voluta dalla contessa Ester 
Edlingm,, sorella del secondo arcivescovo di Gorizia, con "un capitale difio1: 725 in 
valuta metalica investito presso Bartolvmio Tw11el di Gradiscutta mediante 
/11stm111entv dd. 29 Agosto /820 al 6 p % in della I alutll, il qual documento è stato 
depositato presso /'i.1: Gmenw di Trieste". 

Non esistevano in quel momento altre fondazioni di Sante Messe a San Rocco anche 
perchè la "Fondaz.io11e /3osizio dd. 12 ollobre 1801 N.712 di quattro Ss.Messe an­
nue" non era stata inserita nell'elenco in quanto "il relativo capitalefondazione, consi­
stente i11 fto1: 120 di Mo11eta di Cm enz" era stato "dei oluto al fondo di Religione" 
che pagava "gli interessi per la celebrazione di delle 4 Messe m111ue". 

Di entrambe le fondazioni erano andati perduti i documenti originali e così alla dichiara­
zione della loro accettazione sottoscritta da don Giuseppe Cermel e controfirmata dal l'Or­
dinario diocesano il 9 dicembre 1861 venne attribuita "la stessa validità e forza di una 
formai lettera.fo11d,rionale i11 og11i caso e qualu11que relativa uffìziosa procedura". 
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